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LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge n. 38 del 15 marzo 2010 “Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e 
alla  terapia  del  dolore”  e  in  particolare  quanto  disposto  all'art.  5  riguardo  alle  professionalità 
necessarie ad operare nei servizi e nelle strutture della rete dei servizi dedicati;

Vista  l'Intesa Stato-Regioni  del  25 luglio  2012 sui  requisiti  minimi e  le  modalità  organizzative 
necessari per l'accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di 
cure palliative e della terapia del dolore;

Visto il Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013 con cui sono individuate le Discipline 
equipollenti alla Disciplina di Cure Palliative, con cui è possibile operare nelle reti dedicate alle 
cure palliative pubbliche o private accreditate; 

Vista  la  legge  27  dicembre  2013 n.  147,  recante  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014), in particolare l'art. 1, c. 425 che prevede 
che i medici in servizio presso le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, 
anche se non in possesso di una specializzazione, ma che alla data di entrata in vigore della suddetta 
legge, possiedono una esperienza triennale nel campo delle cure palliative certificata dalla Regione 
di competenza, tenuto conto dei criteri individuati con decreto del Ministro della Salute di natura 
non regolamentare, previa Intesa con la Conferenza Stato-Regioni, sono idonei ad operare nelle reti 
dedicate alle cure palliative pubbliche o private;

Visto  l'Accordo Stato-Regioni  del  10  luglio  2014,  recepito  con la  DGR 115/2015,  sulle  figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, e particolarmente 
l'art. A  in cui si recepisce quanto previsto dal c.425, art.1, della legge 27 dicembre 2013 n. 147;

Vista l'Intesa Stato-Regioni del 22 gennaio 2015 che, così come rettificato con atto del 19 marzo 
2015, individua criteri uniformi su tutto il territorio nazionale per la certificazione dell'esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei  medici  in servizio presso le reti  dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate anche se non in possesso di una specializzazione, ovvero 
in possesso si una specializzazione diversa da quella di cui al citato decreto del Ministero della 
Salute del 28 marzo 2013;

Visto  il Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015 “Individuazione dei criteri per la 
certificazione della esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate, di cui alla legge 27 dicembre 
2013, n. 147, comma 425”;

Preso atto che il Decreto 4 giugno 2015 prevede:

− all'art. 1, comma 2, che il medico deve aver svolto alla data di entrata in vigore della L. 
147/2013 e cioè al 1 gennaio 2014, attività professionale nel campo della cure palliative per 
almeno tre  anni,  anche non continuativi,  presso  le  strutture  delle  reti  dedicate  alle  cure 
palliative pubbliche o private accreditate;

− all'art.  2, comma 1, che il medico debba inoltrare l'istanza di rilascio della certificazione 
dell'esperienza professionale alla Regione di riferimento della struttura pubblica o privata 



accreditata presso la quale presta servizio;

− all'art. 2, comma 2 e 3, che i medici interessati devono presentare l'istanza entro 18 mesi 
dalla data di entrata in vigore del decreto medesimo (16/7/2015) e che la Regione, entro 90 
giorni  dal  ricevimento  dell'istanza  stessa,  adotta  l'atto  con il  quale  certifica  l'esperienza 
professionale del medico richiedente;

− all'art.  3,  che  le  regioni  e  le  province  autonome  adottino  gli  atti  e  la  documentazione 
necessari per la presentazione delle istanze;

Ritenuto di attuare quanto previsto dall'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 e 
dal  Decreto  del  Ministero  della  Salute  4  giugno  2015  “Individuazione  dei  criteri  per  la 
certificazione della esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate, di cui alla legge 27 dicembre 
2013, n. 147, comma 425”;

Ritenuto opportuno certificare l'attività professionale svolta presso le strutture della rete regionale 
delle cure palliative pubbliche o private accreditate, anche attraverso enti e organizzazioni del terzo 
settore  con  sede  legale  e  operatività  sul  territorio  regionale,  i  cui  fini  statutari  comprendono 
l'espletamento di funzioni assistenziali o di supporto in cure palliative, convenzionati o che abbiano 
istaurato altro accordo formale con le Aziende USL del territorio regionale per l'erogazione delle 
cure palliative nei diversi ambiti assistenziali;

Richiamata inoltre la nota del Ministero della Salute prot. n. 0053142-P-11/11/2015 che, a seguito 
dei  chiarimenti  richiesti  in  data  31/7/2015  dal  Coordinamento  della  Commissione  Salute  della 
Conferenza delle Regioni, ha precisato che la ratio degli interventi normativi riguardanti i medici 
operanti  nel  campo  delle  cure  palliative  privi  di  specializzazione,  o  in  possesso  di  una 
specializzazione diversa da quella di cui al D.M. 28 marzo 2013, è stata "quella di introdurre una 
deroga alla normativa generale vigente per l'accesso al SSN, al fine di consentire ai medici in  
parola, da un lato di continuare ad operare nelle reti dedicate alle cure palliative e dall'altro di  
partecipare ai concorsi pubblici indetti nella disciplina 'cure palliative' sulla base di certificazione 
rilasciata dalla Regione e attestante la specifica esperienza triennale maturata".

Visto il Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale 2012-2015 approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 91 del 5/11/2014, e gli obiettivi in esso contenuti al punto 2.3.5. “Prendersi 
cura del dolore”, al punto 2.3.7.2 “Vivere il fine vita”;

Vista la DGR 199/2014 concernente gli indirizzi regionali per l'implementazione e l'accreditamento 
dei servizi della rete regionale per le cure palliative, sia per i pazienti adulti che in età pediatrica;

Vista la DGR  317/2016  che approva i "Primi indirizzi alle Aziende unità sanitarie locali in merito 
allo Statuto e alle articolazioni di governo all'interno delle aziende", in attuazione degli articoli 50, 
comma 1, e 69-bis, comma 3, della l.r. 40/2005;

Ritenuto  di  approvare  il   documento  "Indicazioni  operative  per  la  richiesta  di  certificazione 
regionale  in  attuazione  del  Decreto  4  giugno  2015",  di  cui  all'allegato  A)  parte  integrante  e 
sostanziale del presente atto;

Ritenuto di precisare, ai fini della presentazione delle istanze e in conformità al predetto decreto 
ministeriale del 4 giugno 2015, che:

a)  l'istanza deve essere presentata  entro 18 mesi  dalla data di  entrata in vigore del  decreto del 



Ministro della Salute e cioè entro il 16 gennaio 2017 al Dirigente del Settore regionale competente 
della  Direzione  regionale  Diritti  di  Cittadinanza  e  Coesione  sociale,  dai  medici  che  prestano 
servizio nella rete regionale delle cure palliative e che, alla data di entrata in vigore del L. 147/2013 
(1°  gennaio  2014),  erano  in  servizio  nelle  strutture  della  rete  regionale  per  le  cure  palliative, 
pubbliche o private accreditate, così come individuate nell'Intesa Stato-Regioni del 25 luglio 2012;

b)  i  medici  che  presentano  l'istanza  sono  privi  di  specializzazione  o  sono  in  possesso  di 
specializzazione diversa da quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013 e 
cioè diversa dalle specializzazioni in Ematologia, Geriatria, Malattie Infettive, Medicina Interna, 
Neurologia, Oncologia, Pediatria, Radioterapia e Anestesiologia e rianimazione;

c)  i  medici che  presentano  l'istanza  devono  aver maturato,  alla  data  del  1°  gennaio  2014, 
un'esperienza  professionale  nel  campo  delle  cure  palliative  di  almeno  tre  anni  anche  non 
continuativi  presso:  le  strutture  della  rete  regionale  delle  cure  palliative  pubbliche  o  private 
accreditate; enti  e  organizzazioni  del  terzo  settore,  con  sede  legale  e  operatività  sul  territorio 
regionale, i cui fini statutari comprendono l'espletamento di funzioni assistenziali o di supporto in 
cure palliative, e che abbiano instaurato convenzioni o accordi formali  con le Aziende USL del 
territorio regionale per l'erogazione delle cure palliative nei vari ambiti assistenziali;

d) l'istanza deve essere corredata dalla documentazione relativa allo stato di servizio attuale, allo 
stato di servizio al 1 gennaio 2014, e all'esperienza professionale di tre anni, anche non continuativi, 
svolta  presso  le  strutture  dedicate  alle  cure  palliative  pubbliche  o  private  accreditate,  anche 
attraverso enti e organizzazioni di cui al punto c);
a voti unanimi

D E L I B E R A

− di attuare quanto previsto dall'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 e 
dal  Decreto  del  Ministero  della  Salute  4  giugno 2015 “Individuazione dei  criteri  per  la 
certificazione  della  esperienza  triennale  nel  campo  delle  cure  palliative  dei  medici  in 
servizio presso le reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate, di cui alla 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”;

− di approvare a tal fine il documento "Indicazioni operative per la richiesta di certificazione 
regionale in attuazione del Decreto 4 giugno 2015", di cui all'allegato A) parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

− di certificare l'attività professionale svolta presso le strutture della rete regionale delle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, anche attraverso enti e organizzazioni del terzo 
settore con sede legale e operatività sul territorio regionale, i cui fini statutari comprendono 
l'espletamento di funzioni assistenziali o di supporto in cure palliative, convenzionati o che 
abbiano istaurato  altro  accordo formale con le  Aziende USL del  territorio  regionale  per 
l'erogazione delle cure palliative nei diversi ambiti assistenziali;

− di precisare, ai fini della presentazione delle istanze di rilascio della certificazione regionale 
dell'esperienza professionale svolta nelle rete delle cure palliative e in conformità al predetto 
decreto ministeriale del 4 giugno 2015, quanto descritto nell'ultimo punto della narrativa e 
da intendersi qui puntualmente richiamato;

− di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale.



Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della 
l.r. 23/2007.

SEGRETERIA DELLA GIUNTA
IL DIRETTORE GENERALE

ANTONIO DAVIDE BARRETTA
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Il Direttore
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